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All’alba, quando spunta il sole

là nell’Abruzzo tutto d’or,

le prosperose campagnole

discendono le valli in fior.

O campagnola bella

tu sei la reginella,

negli occhi tuoi c’è il sole,

c’è il colore delle viole,

delle valli tutte in fior….

Se canti, la tua voce

è un’armonia di pace,

che si diffonde e dice:

“Se vuoi vivere felice

devi vivere quassù”.

………….

C’è una chiesa alpina dove già rintocca

una campana;

nel vederla così in alto, pare in cielo,

e più lontana…

Quel suono par che dica a un cuor

nel dolce vespro mattutin:

“Alla chiesetta tutta in fior,

ritornerai mio bell’alpin…”

…………..

Discende dal Matese

la molisana, la molisana;

ha negli occhi l’ardor,

sulla bocca, l’amor.

Fremente un pastorello 

innamorato, innamorato,

nel vederla ogni dì

le sussurra così:

“Rosabella dimmi sì

io per sposa voglio te,

don Giacinto già lo sa

che sposarci dovrà.

Le comari notte e dì

si preparano, perché

Rosabella sposerà

sposerà solo me!

